
In Emilia-Romagna il numero di persone affette da disturbi dello spettro autistico assistite dal 
servizio di Neuropsichiatria infantile e adolescenza (NPIA) è aumentato in modo significativo negli 
ultimi dieci anni. Nel 2011 il servizio assisteva 1.584 bambini e adolescenti (fino a 18 anni) con 
questo disturbo, diventati 6.558 nel 2023 (+314%); si tratta in maggioranza di maschi (78,6%) e per 
il 21,4% di femmine. Il rapporto su popolazione 0-17 anni è di 8,9 per 1000 residenti. Nel periodo 
considerato è stato riscontrato un aumento del 61,3% anche nel numero di minori affetti da altri 
disturbi seguiti dalla neuropsichiatria infantile. 
 
Nel 2023 su 66.171 assistiti dai Servizi di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza regionali 
il 10% (6.558 soggetti) presentava un disturbo dello spettro autistico. Il 53,8% ha tra i 6 ed i 13 anni, 
il 25,4% meno di 6. Nel corso degli ultimi dodici anni il numero delle prestazioni (trattamenti, visite, 
colloqui) assicurate ai minori affetti da disturbo dello spettro autistico è aumentato, raggiungendo 
nel 2023 le 156.225 prestazioni, il 23,6% del totale di 662.762. L’attenzione che il servizio sanitario 
regionale rivolge a queste cure è dimostrata dal fatto che quasi una prestazione su quattro in 
ambito neuropsichiatrico è rivolta a minori autistici. 
 
I minori seguiti nel 2023 dai servizi di Neuropsichiatria infanzia e adolescenza per Ausl sono così 
distribuiti: Piacenza 374, Parma 476, Reggio Emilia 1.033, Modena 1.422, Bologna 911, Imola 214, 
Ferrara 409, Romagna 1.736 (se il paziente è in carico nello stesso anno in più Ausl è conteggiato 
più volte). 
 
Per quanto riguarda gli adulti affetti da disturbi dello spettro autistico, il Centro Salute Mentale ha 

visto un significativo aumento del numero di persone assistite negli ultimi sette anni: dalle 244 del 

2015 alle 1.194 del 2023. La distribuzione per Ausl è la seguente: Piacenza 184, Parma 68, Reggio 

Emilia 117, Modena 124, Bologna 273, Imola 41, Ferrara 31 e Romagna 356. /CC 


